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Flaminio Piccoli dai giudici 
Il presidente della De Ha ricordato 
conferma i suoi sospetti le testimonianze dei pentiti 
ma fa una marcia indietro «Liberate chi non ha 
«Sono mie deduzioni» commesso fatti di sangue» 

«Moro? C'è ancora da scoprire...» 
Flaminio Piccoli insiste «Sul rapimento di Aldo Moro 
ci sono ancora molte cose da scoprire». Lo ha detto ai 
giudici, Interrogato come testimone per il processo 
Moro Ter Ma questa volta a differenza delle dichiara
zioni del maggio scorso ha negato di conoscere chi 
sia in possesso di filmati sui 55 giorni di rapimento. 
Insomma un piccolo passo indietro per evitare strasci
chi e polemiche o un ennesimo messaggio in codice? 

CARLA CHILO 
ma ROMA II presidente del-
I Internazionale democristia
na Flaminio Piccoli è stato in
terrogato Ieri mattina come 
testimone al processo Moro 
Ter U curiosila del giudici ri
guardava proprio le rivelazio
ni dell'onorevole democristia
no sull'esistenza di un film dei 
55 giorni di prigionia di Aldo 
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Moro Qualcuno ha del mate
riale segreto - disse - che ri
velerà al momento più oppor
tuno le rivelazioni suscitano 
polemiche e richieste di chia
rimenti Si era a pochi giorni 
dalle elezioni e ci fu chi pensò 
che l'onorevole Piccoli voleva 
inviare oscuri messaggi forse 
proprio al suo partito 

L interrogatorio di ieri du
rante circa tre ore s è svolto 
negli uffici di Flaminio Piccoli, 
in via della Conciliazione, ed 
era stato bollecitato dall avvo
cato Fausto Tarsitano, uno dei 
difenson delle famiglie degli 
agenti della scoria di Moro, 
uccisi a via Fani II presidente 
democnstiano ha sostanzial
mente ribadito la sua lesi e 
cioè che sul rapimento di Al
do Moro esistono ancora mol
ti misten e punti oscun, ma ha 
fatto un piccolo passo indie
tro rispetto ali intervista del 
maggio scorso, quando il to
no e alcune frasi oscure face
vano Intuire che l'onorevole 
democristiano avesse delle 
clamorose nvelazloni da fare 
Al termine dell interrogatorio 
Flaminio Piccoli ha nuova

mente accennato alla sua pro
posta di lineiate alcuni terrori
sti che non abbiano commes
so falli di sangue 

Per gli Inquirenti non era 
una novità che sui cinquanta-
cinque giorni di prigionia del
lo statista Aldo Moro vi fosse
ro ancora alcuni punti oscuri 
La sorpresa ru che nel maggio 
scorso questa tesi trovo un au
torevole sostenitore propno 
In Flaminio Piccoli Ripren
dendo le rivelazioni del setti
manale 41 Borghese», il presi
dente dell Intemazionale de
mocristiana concesse al «Cer
nere della Sera» e «Famiglia 
cristiana» due interviste cla
morose Accenno chiaramen
te ad alcuni lilmatl che I terro
risti avrebbero girato durante 
il rapimento e che durante le 

indagini sarebbero spanti sen
za che ne restasse traccia agli 
atti istruttori Disse anche che 
questo matenale sarebbe sta
to in mano a due o tre perso
ne che lo avrebbero nvelalo al 
momento più opportuno» Fu 
proprio la seconda afferma
zione a sollevare un vero e 
proprio vespaio di polemiche 
«Se l'onorevole Piccoli sa 
qualcosa - si disse da più parti 
- e bene che racconti tutto ai 
giudici che si occupano del 
caso Moro» Allora Flaminio 
Piccoli parlò con grande cer
tezza del filmato e di altro ma
teriale sparito dalle mani degli 
inquirenti Quasi a voler sotto
lineare che era a conoscenza 
di fatti nuovi Un modo - si 
disse da qualche parie - per 
lanciare avvertimenti politici a 
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L'uomo della «Rosa dei venti» 

Il pm chiede l'arresto 
del colonnello Spiazzi 
Per II colonnello Amos Spiazzi, collaboratore dei 
«servizi», già condannato per le trame «nere» della 
«Rosa dei Venti», ieri in aula, a Bologna, è stato 
chiesto dal pm l'arresto. Il personaggio, rinviato 
anche a giudizio per detenzione di armi e associa
zione sovversiva, non ha voluto dire In aula quanto 
sapeva sulla strage alla stazione e sugli ambienti 
neofascisti. La corte deciderà lunedi. 

DAL NOSTItO INVIATO 

_ ________ 
_ • BOLOGNA Di fronte alla 
vorticosa girandola di bugie, 
per due volte II pm Ubero 
Mancuso ha chiesto l'arresto 
In aula per false testimonianza 
del colonnello Amos Spiazzi 
La prima volta il presidente 
della Corte d assise di Bolo
gna, che celebra il processo 
per la strage del 2 agosto '80, 
ha respinto la richiesta U se
conda volta ha sospeso il di
battimento aggiornandolo a 
lunedi Resta cosi In sospeso 
la richiesta del rappresentante 
della pubblica accusa, alla 
quale si sono associati anche I 
legali della parte civile 

Qual è il punto che ha latto 
scattare la grave decisione del 
pm? Ancora una volta la que
stione riguarda molto da vici
no la strage II colonnello 
Spiazzi, già condannato per la 
•Rosa dei venti» e attualmente 
rinviato a giudizio per deten
zione di armi e associazione 
sovversiva, è stato ascollalo 
dal giudici bolognesi sotto 
giuramento Ufficiale dell'e
sercito a Verona, lo Spiazzi, 
come si sa, collaborò con I 

servizi segreti dalla fine del 
1979 alla primavera del 1983 
Nel luglio del 1980 si recò a 
Roma per raccogliere Infor
mazioni sugli ambienti estre
mistici di destra Su sua am
missione, nella capitale senti 
parlare di un tale Ciccio come 
uno che era legato a Stefano 
Delle Chlale, dal quale aveva 
ricevuto l'incarico di coordi
nare i Nar, allora lacerati da 
contrasti sulle forme di agire 
Alcuni erano per lo spontanei
smo, altri per azioni più selet
tive 

Spiazzi arriva a Roma poco 
dopo l'assassinio del giudice 
Mario Amato attuato da Giù-
sva Fioravanti e Gilberto Ca
vallini Riferisce al Slsde ciò 
che ha appreso a Roma, fa
cendo Il noine di questo Cic
cio DI Ciccio tornerà a parla
re in una Intervista rilasciata 
all'&presso Inline, in un pro
prio appunto sequestralo dal
l'Autorità giudiziaria, stabili
sce un rapporto fra gli estre
misti di cui ha saputo a Roma 
e la strage alla stazione di Bo

logna Ed ecco il punto sul 
quale si sono incontrate ieri le 
contestazioni del pm e dei le
gali della parte civile Spiazzi, 
Infatti, ha negato che volesse 
allora riferirsi al massacro del 
2 agosto Ma II pm gli legge 
alcuni verbali di interrogato
rio da lui resi e sottoscritti al 
giudice Istruttore di Bologna 
In epoca successiva, in cui lo 
Spiazzi in maniera inequivo
ca afferma che propno alla 
strage di Bologna intendeva 
rllerlrsl avendo valutato la pe
ricolosità dell ambiente, roma-, 
no e covando il Umore che 
potesse essere programmala 
una nuova carneficina 

Spiazzi ascolta ciò che lui 
stesso ha dichiaralo, ma con 
una disinvoltura incredibile 
sostiene si di avere dello tutto 
ciò che è scritto in quel verba
li, «parola per parola», ma di 
non avere Inteso stabilire nes
sun nesso con la strage «Ma 
se e è scritto proprio questo» 
obietta II pm Lo Spiazzi, di 
fronte ad una contestazione 
insuperabile si rifugia nella pi-
cologia, parlando di stati d'a
nimo che mutano col variare 
degli anni Law Giuseppe 
Giampaolo, della parte civile, 
in uno sdegnato intervento si 
rivolge alla corte perché fac
cia cessare una colossale pre
sa in giro che umilia tutti II 
colonnello che per parecchi 
anni ha collaborato con i ser
vizi segreti insiste su posizioni 
che di minuto in minuto subi
scono macroscopici muta
menti Il pm allora si alza e 

Amos Spiazzi 

Libero Mancuso 

chiede per la seconda volta 
I arresto «Ciò che dice il teste 
è inaccettabile Le sue bugie 
nguardano un aspetto nlevan-
te del processo ai fini dell ac
certamento della venta sulla 
strage Per queste ragioni 
chiedo che venga arrestato» 
Ma il presidente sospende e 
rinvia a lunedi la decisione 

Ora fa cassetta il film comico hard in dialetto 

E'Catania 
la Hollywood del pomo 
• a CATANIA Catanese il 
cast, catanese il produttore, 
catanese II dialetto, spese ri
dotte al minimo, il porno-co
mico dell anno inizia, ovvia
mente, alla stazione centrale 
di Catania All'Imbrunire, 
quando da un treno giunto 
dal continente scende una 
ragazza che più formosa non 
si può È Marina Lotar, por
no-star che va per la maggio
re, ingaggiata dal produttore 
Billy Lewis, nome americano 
ma catanese purosangue, per 
mettere su «Perdizione», Il 
film che è riuscito a ripopola
re le sale a luci rosse dell'In
tera Sicilia sconfiggendo una 
crisi che ormai durava da an
ni 

Uno zio premuroso e mor-
bosetto ospita dunque Mari
na niente meno che nel sug
gestivo castello dell ammira
glio Nelson, nella ducea di 
Brente, oggi di proprietà del
la Regione Sicilia Stavolta 
però gli assessori regionali 
non hanno alcuna colpa l'In
traprendente Billy Lewis li ha 

tenuti discretamente ali oscu
ro del piccolo dettaglio che 
proprio in quelle sale sareb
bero state girate alcune delle 
scene più piccanti Natural
mente Marina non si tira in
dietro, e, Ira gag ed equivoci, 
per due ore piene, porno ci
nematografia e cornicila con-
vlveranno alla buona, col di
sappunto del solito «Turi kil
ler» che, restando regolar
mente escluso da ogni mena
ge, non ci trova nulla da ride
re 

Catania, Insomma e la 
nuova Hollywood del porno-
comico, meglio se in siciliano 
stretto Deus ex machina 
dell'impresa è Billy Lewis 42 
anni, produttore di «Perdizio
ne» e distributore di pellicole 
hard 

«Turi killer», al secolo Sal
vatore Reina, trentatré anni, 
definisce l'operazione «una 
novità nazionale, una novità 
assoluta», ma forse esagera 
un po' «Sono nato con la 
commedia nel sangue - pro
segue - Comico sono e comi

co voglio restare, il porno mi 
da solo da vivere» E si vede 
che non nuota nell abbon
danza 

«Facendo prodotti di quali
tà mi sono Indebitato fino al 
collo», racconta Billy Lewis, il 
produttore che ai primi di no
vembre farà il gran salto pro
ducendo «Il carrozzone del 
porno show», il film che do 
vrebbe raccontare la stona di 
una specie di compagnia iti
nerante attraverso i paesi del
la Sicilie, orientale Immagina
re la traila non è difficile 

Sempre a Catania un ma
nager della produzione delle 
pellicole a luci rosse, raccon
ta «Giriamo In Francia o In 
America, ragazzi e ragazze 
catanesi che ci tempestano di 
telefonate II Invitiamo a rivol
gersi altrove La piazza di Ca
tania ci interessa per la distri
buzione, per II discreto nu
mero delle sale specializzate 
in questo genere» Le tarlile 
sono di 350-400mlla lire al 
giorno per gli attori uomini lo 

ragazze vengono pagate qua 
si il doppio Ci sono del pro
blemi sanitari s Impone il 
certificato medico per I Aids 
Di regola le attrici non fanno 
storie «Ma noi, per serietà -
aggiunge il giovane manager 
- prefenamo che i futuri pai-
nere si inconlnno pnma del-
I inizio della lavorazione È 
un modo per limitare feno
meni di incompatibilità che 
sul set risulterebbero disa
strosi» La vita artistica di un 
attore porno e come una me
teora non supera 130 anni di 
eia Qual è I attrice più brava? 
«Quella più disponibile, che 
non fa i capneci» Cento mi 
lioni per metter su un film di 
richiamo Meno della metà 
per un prodotto definito arti
gianalmente Si affittano un 
appartamento o una villa, si 
cura un minimo di arreda
mento Al momento del ciak 
rimarranno ->ul sei le persone 
strettamente Indispensabili 
la folla di comparse creereb 
be Infatti disagi psicologici 
notevoli 

pochi giorni dalle elezioni» 
Ieri la mezza conferma Ai 

magistrati Flaminio Piccoli ha 
npetulo con insistenza che sul 
caso Moro e e ancora molto 
da scopnre ma ha anche ri 
cordato che non ha alcuna ri 
velazione da fare e tutte le sue 
osservazioni sono state «de 
dotte» dalle testionianze dei 
pentiti Ne ha anche ricordate 
alcune Come quella di Rober
to Buzzati che al Moro ter ha 
parlalo di una televisione a 
circuito chiuso installata nella 
pngione dello statista Ha an
che accennato alla testimo 
manza di Franco Bonisoli al 
processo «Metropoli» Boniso 
il ha nfento che sarebbe stalo 
lo stesso statista a scrivere i 
resoconti del suol interrogato-
n e che comunque tutto que

sto materiale oltre al filmato e 
forse a del denaro sarebbe 
stato chiuso in una valigia 
.spanta» da un covo in via 
Montenevoso a Milano 

L avvocato Aldo Tarsitano 
ha pero più volte sottolineato 
come quelle che oggi sono 
definite esagerazioni giornali 
sliche (le due o tre persone 
che erano in possesso del film 
e che avrebbero rivelato tutto 
al momento più opportuno) 
non sono mai state smentite 
dall onorevole Proprio per 
questo e stalo chiesto un con
fronto tra I esponente demo
cristiano e il giornalista Anto
nio Padellaro che intervisto 
Flaminio Piccoli per il «Corrie
re della Sera» Oggi in aula sa
rà interrogato Remigio Cave-
don direttore del «Popolo» 

Con una lettera a un quotidiano 

«Ludwig» firma 
romicidio di due gay 
Ludwing, la sigla con la quale sono stati firmati tanti 
feroci delitti, è riapparsa ieri a Bologna, a otto mesi di 
distanza dalla dura condanna inflitta dalla Corte 
d'Assise di Verona a Wolfgang Abel e Marco Furlan 
Con una lettera inviata alla redazione emiliana di 
«Repubblica» è stata rivendicata l'esecuzione di due 
omosessuali assassinati nella notte tra domenica e 
lunedì scorsi in un viottolo tra Rtmini e San Manno 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARCO SUPERBI 

• • BOLOGNA A prima vista 
sembra essere simile agli altn 
messaggi di rivendicazione II> 
viati in passato da Ludwig 
stessi caratteri gotici, stessi 
deliranti riferimenti alla purez
za della razza e al nazismo 
•Ludwig ancora presente - è 
scritto nella lettera fatta reca 
pltare ieri alla sede bolognese 
de "la Repubblica ' - ha punì 
to con il piombo Mignani e 
Montanari, colpevoli di infran
gere e non rispettare I ideolo
gia nazista che vuole una raz
za eletta e pura WolfangAbel 
e Marco Furlan sono solo vitti
me di una giustizia corrotta e 
falsa* Il messaggio si chiude 
con il macabro motto delle 
Ss «Gott mlt uns» 

I due uomini di cui viene 
rivendicato l'assassinio sono 
stati ammazzati pochi giorni 
fa, il 5 ottobre I loro cadaven 
sono stati ritrovati all'alba al-
I interno di una Mercedes in 
un piccolo viottolo che porta 
alla superstrada Rimini San 

Manno Un abitante della zo 
na bloccato dall auto che 
ostruiva la carreggiata, ha get
tato un occhiata ali interno e 
non ha avuto difficoltà a ren
dersi conto di trovarsi davanti 
ad un delitto 1 corpi dei due 
erano riversi sui sedili anteno 
ri e sul capo di entrambi erano 
evidenti le tracce, copiose, di 
sangue 

Le vittime sono Franco Mi 
gani e Gabriele Montanari, 
abitanti il primo nel Cesenate, 
il secondo a Forlì La loro 
unione era nota da tempo e 
nessuno dei due faceva miste
ro di quel rapporto nato una 
ventina d anni fa Frequenta
vano spesso la riviera in parti 
colare i locali gay 

Gli inquirenti si sono resi 
subito conto che si trattava 
con ogni probabilità di un e-
secuzione L ipotesi deli omi
cidio suicidio è stata subito 
scartata non essendo stata 
trova _ I arma del delitto una 
pistola E cosi quella della ra

pina, poiché i portafogli delle 
vittime non sono stati toccati 

Si è pensato allora ad un 
omicidio passionale, forse 
eseguito da un occasionale 
compagno o comunque da 
qualcuno che i due conosce
vano, visto tra I altro che non 
sono stati trovati segni di col
luttazioni Ma anche questa 
possibilità pare sia stata tenu
ta in scarsa considerazione 
dagli investigatori, secondo i 
quali i due uomini non ricchi 
ma in buone condizioni eco
nomiche non avevano alcuna 
necessita di appartarsi in una 
stradina isolata 

Franco Grillini, presidente 
nazionale dell Arci gay ha an
che avanzato I ipotesi che 
possa essersi trattato di un de
litto di mafia essendo Migani 
titolare di un'avviata azienda 
di autotrasporti, su cui poteva 
aver messo gli occhi la malavi
ta organizzata 

Ora arriva la rivendicazione 
di Ludwig E credibile? Nella 
lettera non sono contenute 
notizie particolan, a cono
scenza solo di chi ha com
messo il delitto e che potreb
bero renderla attendibile II 
nome di uno dei gay assassi
nati Migani, è stato storpiato 
in Mignani e sbagliato è anche 
un altro nome, quello di Wol
fgang Abel che viene chiama
to Wolfang La missiva potreb 
be quindi anche essere solo 
1 opera di un mitomane 

La bambina viveva in Istituto 

A casa per il week-end 
il padre la violentava 

GIANCARLO SUMMA 

—1 ROMA II padre andava a 
prenderla due volte al mese 
ali istituto religioso cui la pie 
cola K, 10 anni, era stala affi
data dopo il divorzio dei geni
tori Per lei, però, non era una 
giornata felice II padre, dopo 
averla portata a casa la violen
tava e la coslnngeva ad assi
stere ai suoi rapporti con vane 
donne L'uomo, Giuseppe 
Della Pelle, 33 anni, pregiudi
cato, è slato arrestato dalla 
squadra mobile della questura 
di Roma Secondo la polizia, 
la vicenda andava avanti da 
oltre un anno 

L'istituto «Buono e perpe
tuo soccorso», gestito da suo
re, è un pensionato per bam
bine e ragazze con famiglie di
sgregale alle spalle, che pas
sano qui la settimana, andan
do a scuola, e poi, al sabalo, 
trascorrono un giornata con 
uno del genitori II portone si 
apre tra gli alben di via Meni-
lana, non lontano dalla stazio
ne Termini Ad ogni domanda 
la madre supenora risponde 
allo stesso modo «Lasciatela 
stare la bambina Adesso -

dice - ha solo bisogno di di 
menticare tutta questa brutta 
stona» 

La bambina e ospite dell i 
slituto ormai da quattro anni I 
gemton - stabili il magistrato 
ali epoca del divorzio - avreb
bero potuto vederla nel week
end, una settimana per uno 
Ed erano giorni che ali inizio, 
la bambina aspettò con ansia 
Ma intorno al giugno dell 86 
successe qualcosa K cam
bio, si chiuse in se stessa non 
riuscì più a studiare Lassi 
stente sociale che segue I isti
tuto segnalo la cosa alla dire 
zione Ma e è voluto più di un 
anno prima che fosse possibi 
le capire cosa era accaduto al
la bambina Alla fine K in la
crime, ha raccontato ogni co
sa alla madre e ad una ispettri
ce di polizia 

Quei giorni trascorsi nella 
casa del padre erano diventati 
un incubo L uomo costrìnge 
va la bambina a sottostare ai 
suoi atti di libidine poi I obbli
gava ad assistere ai rapporti e 
ai «festini» che organizzava in 
casa II lutto tra riviste e 

proiezioni di film porno 
L uomo è stalo arrestato ed 

e ora rinchiuso nel carcere di 
Regina Coeli Della Pelle abi 
tava a via Bovigtiana, in uno 
del quartien più degradati di 
Roma San Basilio I vicini di 
casa, nel casermone dello 
lacp già fatiscente malgrado 
sia stalo costruito non molti 
anni fa ammettono a slento 
di ricordarlo «Buongiorno 
buonasera nulla di più», dice 
una ragazza E non e è modo 
di sapete altro neppure dai di 
nmpeltai Della sua vita, della 
bambina portata a casa ogni 
due settimane, dell'andirivieni 
di uomini e donne, nessuna 
parola «Faceva il meccani
co», è il massimo che si riesce 
a sapere Nei fascicoli della 
questura, sono annotati I pre 
cedenti dell uomo violenza 
carnale a danno di minon, as
sociazione a delinquere furti 
danneggiamenti e così via 

A trovare K in istituto va 
adesso solo la madre Forse 
la bambina nuscirà davvero a 
dimenticare «Ha ricomincia 
lo a sorridere» racconta la 
suora seduta in portineria 

La Lombardia 
contro 
lo stomo dei 
fondi Cescal 

Continuano le proteste contro il dirottamento dei fondi 
Gescal destinati alla casa Unanime la commissione consi
liare territorio delia Regione Lombardia si è espressa con
tro lo storno dei fondi Gescal per obiettivi diversi dalla 
costruzione di case popolari La commissione, di cui fanno 
parte tutti i gruppi consiliari, ha approvato un documento 
in cui si da mandato all'assessore regionale di farsi Inter
prete a nome della giunta presso il governo e il Parlamento 
perché venga conservata I utilizzazione dei fondi Gescal 
versati per la realizzazione di case per I lavoratori Proble
ma sentito in un'area nella quale la tensione abitativa è 
grave, ed acuto il fabbisogno sia di nuove edificazioni sia 
di nstrutturazione e nconversione del patrimonio edilizio 
pubblico 

I verdi* Una dura presa di posizione 
, . . . ' . . del gruppo «verde» della 

« U n OHtZ COntrO Camera contro il ministro 
il territorio d e l Lavon pubblici che ha 

•• J «lanciato un vero e proprio 
per il COndOnO» blitz contro II territorio con 

il decreto sul condono edl-
— — _ — — — — — _ » tizio» Doveva trattarsi di un 
intervento esclusivamente tecnico per ovviare alle oggetti
ve inadeguatezze degli uffici pubblici, quasi una dovuta 
formalità Invece il ministro De Rose ha colto l'occasione 
per stravolgere in senso peggiorativo la legge 47 

l a Corte La Corte costituzionale ha 
l i » i • confermato la legittimiti di 

COStltUZIOnaie alcune norme dell equo ca-
CIIII'MIIIA n o n e c n e sottoponevano 
9UII CHUU aiia d u r a | a | e g a | e (quattro^ 
Canone sei o nove anni, secondo la 

destinazione dell'lmmobl-
~•__——————•—_• | e ) |e locazioni in corso al 
momento dell entrala in vigore della legge Sono stati am
messi al beneficio anche i contratti oggetto di «procedi
mento sommano» per convalida di licenza o di sfratto 

Invim 
sugli immobili 
senza depurare 
la svalutazione 

purato della componente 
netaria Lo ha deciso con 
naie 

Moria 
di pesci 
per cianuro 
nel fiume 

L Invim imposta sull'incre
mento di valore sugli im
mobili continuerà ad esse
re applicata sema che l'au
mento di valore subito dal-
I immobile nel periodo In
tercorrente Ira l'acquisto e 
la vendila possa essere de-

imputabile alla svalutazione mo-
una sentenza la Corte costituito-

Per Inquinamento da cianu
ro nelle acque del fiume Le-
mene, nel Veneziano, si è 
venficata una moria di pe
sci Danni rilevanti ad un al
levamento di troie nella Io
na di Gruaro, causando un* 

' moria di seimila quintali di 
pesce per un valore di oltre un miliardo di lire L'Inquina
mento, che ha Interessato tutte le zone attraversate dal 
fiume che nasce nei pressi di Pordenone e slocla a Caorle 
(Venezia), ha determinalo una serie di ordinanze di sinda
ci di alcuni comuni che hanno vietato la pesca e il consu
mo del pesce raccolto nel fiume e nel canali ad esso 
collegati 

Il movimento 
contadino 
negli anni 50 

• Il movimento contadino 
negli anni 50 tra vinone e 
sconfitte» Quel decennio 
cosi denso e cosi caldo di 
avvenimenti, tornerà di 
grande attualità domenica 
a Soave, una frazione dì 

"•"•™™™•~""~•™•™*— Porto Mantovano, In un» 
giornata interamente dedicata ai ricordi, alle testimonian
ze del protagonisti del tempo Una simpatica e originale 
manifestazione che consentirà a tanti di riabbracciarsi, 

In dono «Cuore» 
Così il Cidi 
protesta con 
i provveditori 

A chi una vecchia cartella, 
a chi un completo di penna 
e calamaio, a chi la copta 
del libro-monumento del* 
I archeologia scolastica. 
«Cuore» Doni simbolici, 
per i prowedlton a cui ieri, 

— —"—"~""" in tutta Italia, hanno fato vi
sita esponenti del Centro iniziativa democratica degli inse
gnanti Sempre ieri s è svolto un confronto con 11 ministero 
e con le commissioni delle due Camere Tema, come 
s'arguisce dai «gadget» offerti ai provveditori, la scuola 
elementare per la quale quest anno sono stati avviali in via 
spenmenlale i nuovi programmi ma nel caos, senza uni 
legge di nforma, e con piani d aggiornamento per 1 maestri 
«a livello scandaloso» 

CLAUDIO NOTAR! 

Milano 

Si indaga 
su campagna 
Aids 
-_• MILANO Sono cinque le 
persone sulle quali il sostituto 
procuratore della repubblica 
Filippo Gnsolia indagherà in 
relazione a presunte irregola
rità avvenute un anno fa nel 
1 approntare una campagna di 
informazione per la preven
zione dell Aids da parte della 
Regione Lombardia Gli ordini 
di comparizione riguardano 
due assessori regionali, Gian 
cario Magenta (Psi), respon
sabile del coordinamento ser
vizi sociali e Francesco Rivol
ta (De) titolare degli affan gè 
nerali, del funzionano della 
regione Luigi Bonizzoni e di 
Giulio Sirton e Mauro Terital, 
contitolari dell agenzia di 
pubblicità Mmt che aveva pre
sentato un preventivo di 460 
milioni di tire II preventivo 
era stato chiesto alla Mmt nel 
giugno dello scorso anno Nel 
dicembre successivo l asses
sore Magenta avrebbe presen 
tato una delibera per 1 apertu 
ra di una trattativa privata con 
la Mmt ma il commissario go 
vernativo ne bloccò tempora 
neamente I approvazione Poi 
il Pei e altri gruppi politici sol
levarono il caso che fini sul 
tavolo del magistrato 

Napoli 

Tossicomane 
si impicca 
in questura 
—i NAPOLI Era in cresi di 
astinenza Ha chiesto aiuto. 
Da una delle camere dì sicu
rezza della Questura, dove era 
stato nnchiuso poche ore pri
ma, è stato trasportato in 
ospedale, il Vecchio Pellegri-
ni Li una semplice Iniezione 
di valium e via, di nuovo in 
gattabuia Ancora tre ore di 
sofferenza infine si è Impicca
to legando il glubbino alle gra
te della cella Nicola Santan-
gelo 26 anni, tossicodipen
dente e scippatore è morto 
cosi, in pieno giorno (erano le 
17), in una delle quattro celle 
di sicurezza della Questura 
dove la sorveglianza dovreb
be essere assicurata 24 ore su 
24 da almeno cinque agenti. 

Saniangelo era stato arre
stata mercoledì sera, doveva 
ancora essere interrogato Gli 
ayevano trovato addosso 
quattro grammi di eroina Fa
ceva parie di una banda dì 
scippatori che agiva al Vome
re e allArenella La scorsa 
settimana un suo compagno 
di malavita Antonio De Rosa, 
27 anni era morto dì infarto 
durante un «colpo» 

«Ini l'Unità 
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